
Saremo nel tempo? Il nostro fluire sarà quindi dinami-

co, sarà ancora e sempre un divenire? 

Forse evolveremo finalmente, ma in una condizione 

di intimità diretta con Dio ed in una relazione aperta 

con gli altri esseri. Proprio perché l’essere è 

relazione, è così importante l’amore; e l’amore non 

deve essere pensato solo come un sentimento, ma 

ben più profondamente come sussistenza in qualcosa 

di più alto e grande dal sé.

Ci sarà finalmente la comprensione e l’accettazione 

di ciò che realmente siamo e il 

desiderio di colmare il nostro li-

mite senza paura e vergogna?

Comprenderemo il perché della 

nostra storia terrena, delle diffi-

coltà incontrate, della ingiustizia 

e e della sofferenza di cui siamo 

stati spettatori, che abbiamo subito o 

provocato? 

Saremo consapevoli che l’agire

bene, con coscienza e amore

già nella vita terrena ci rende più

vicini a Dio e ci fa pregustare

l’eternità? 

Quando si pone il proprio centro 

al di fuori di se stessi, quando ci 

si offre a qualcuno o qualcosa di più grande non ci si 

accorge del tempo che scorre. 

E’ forse questo il senso di pace, del nulla, del distac-

co interiore di cui parlano i mistici? 

Per raggiungere la vera gioia si deve superare se 

stessi? Forse la vita futura sarà un io dilatato nella 

relazione d’amore con Dio e con l’intero cosmo che ci 

sarà finalmente svelato nella sua complessità, così 

come ogni gioia e sofferenza troveranno compen-

sazione e comprensione.

Forse finalmente vivremo istante per istante come se 

fosse l’ultimo, ma con la consapevolezza di essere 

eterni e che la vita terrena non è stata solo spazio di 

luce tra due eternità di buio, ma eternità di luce. 
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Pensieri e sensazioni che si affollano e si confondono: 

il “dopo” è difficile da immaginare per noi umani,

intrisi di immanenza. E’, forse, la prova più ardua e al 

limite dell’impossibile per la ragione. Non fa differenza 

credere o non credere, chiunque sia sincero con se 

stesso deve riconoscere che nella mente gli compare 

un grande punto interrogativo alla domanda su ciò 

che lo attende dopo la morte. 

Da una parte il creato ci sembra intrinsecamente 

razionale e la vita piena di significato, dall’altra il nulla 

e la mancanza di senso si insinuano

nelle nostre riflessioni. 

Filosofi e teologi propongono me-

ditazioni che talora ci aprono alla 

speranza e alla fede. La dimen-

sione artistica visiva, con pittori e 

scultori grandi e visionari, la mu-

sica, veicolo che da sempre

sollecita il nostro spirito riuscen-

do ad esprimere emozioni spesso

ineffabili, ci consentono talvolta

di raggiungere luoghi di beatitudine

interiore illuminanti più 

della ragione stessa e che per que-

sto paiono simili a ciò che chia-

miamo Paradiso.

Tuttavia per quanto la componente razionale, i sensi

e lo spirito possano ricevere tanti stimoli, il percepito è 

ancora e sempre un vissuto di incompletezza. Il 

pensiero ricorrente e prevalente è rappresentato dalla 

incapacità di comprendere a fondo. Ciò che emerge 

più chiaramente è il desiderio quasi prepotente che 

almeno “il dopo” sia privo di sofferenza, che non ci sia 

più lotta né tra l’uomo e il mondo (non solo tra gli 

esseri umani, ma anche con e tra gli elementi della 

natura, con e tra gli animali), né il rapporto spesso 

conflittuale tra il corpo, la mente e la psiche che molti 

esseri umani sperimentano e le cui conseguenze 

possono essere devastanti. 

Questo “dopo” sia almeno armonia e pace e nulla 

possa turbare il nostro fluire nel tempo.



Incontri in 
preparazione alla 

con inizio dal 
7 NOVEMBRE il 

LUNEDÌ dalle 18.30 
alle 20.00

Informazioni ed 
iscrizioni in ufficio 

parrocchiale

DOMENICA 30 OTTOBRE - San Germano vescovo

VENERDÌ 28 OTTOBRE - San Simone

9.30 Incontro Gruppo Missionario
15.00 Gruppo Anziani con la «Castagnata»

GIOVEDÌ 27 OTTOBRE - San Fiorenzo vescovo

9.00/11.15 Sante Messe festive
11.15 Sara e Enzo CANNATELLI

50 anni di matrimonio

MARTEDÌ 25 OTTOBRE - San Crispino

col seguente orario

LE INTENZIONI DI 

PREGHIERA GIÀ 

CONCORDATE 

RIMANGONO PUR 

NEL CAMBIAMENTO 

DI ORARIO

LUNEDÌ     

MARTEDÌ  

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ  

VENERDÌ   
SABATO    

ore 18.30

ore   8.30

ore 18.30

ore   8.30

ore 18.30

ore 18.30
(prefestiva)  

NUOVO ORARIO
SANTE MESSE FERIALI

PARROCCHIA 
SANTA MONICA

IN VIGORE DAL

3 NOVEMBRE 2016

9.00/11.15 Sante Messe festive
17.00 Ritorno RITIRO CRESIMANDI

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, SANTA MESSA

Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

Il povero grida e il Signore lo ascolta!

XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO “C” - 23 ottobre 2016  

RITORNELLO DI RISPOSTA AL SALMO 83

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)
18.00/19.30 Incontro genitori 3ª elementare
18.30/19.30 Catechismo II anno (3ª elementare)

DOMENICA 23 OTTOBRE - San Giovanni

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 23 al 30 Ottobre

LUNEDÌ 24 OTTOBRE - San Antonio

(marco perona) Mi accingo nuovamente ad esprimere un commento personale per il
foglio de La Settimana sulle Letture di questa domenica. Anche se lo faccio con pia-
cere, non so perché ma ogni volta mi sembra diventi sempre più difficile. Non perché
non sappia cosa dire. Mi si chiede una breve riflessione personale. Ma, a mano a mano
che passano gli anni, tutte le volte che mi soffermo sui testi delle Letture mi sembra che
i nostri commenti di uomini diventino banali alla pienezza dei contenuti delle Letture.
Il paragone che Gesù ci presenta nel brano evangelico di questa domenica, nel quale ci
propone il confronto tra la certezza del Fariseo e la titubanza del Pubblicano, è di una
chiarezza ed una sintesi disarmanti. Ecco perché trovo sia difficile commentarla. Non
c’è commento da fare, non c’è nulla da aggiungere. Serve solo ascoltare, meditare e
“possibilmente” mettere in pratica l’insegnamento che ci viene proposto.
La parola del Signore anche oggi sa essere semplice, essenziale, precisa. Mira al
cuore e all’intimo dell’uomo. Ci dice tutto senza possibilità di fraintendimenti. Leggiamo
questi testi da duemila anni e rimangono di un’attualità sconcertante. Il Signore sa co-
gliere l’intimo delle nostre debolezze che trovano conforto solo nel sapere che abbiamo
bisogno di Lui. Ed il conforto che cerchiamo lo troviamo solo nella gratuità dell’amore
che Dio ci offre, sempre, in ogni momento. Dobbiamo solo chiederlo, il Signore ce lo
offre a portata di mano in ogni momento. Invece troppe volte rischiamo di non vedere
tutto questo, di non apprezzarlo, di non capirlo proprio perché gratuito. Quando ci
disinteressiamo a questo amore, riversiamo le nostre forze, la nostra mente, la nostra
vita nella ricerca di obiettivi che illudono di gratificarci ma non ci consolano.
Allora la riflessione che invito a fare è quella di soffermarsi sul testo del salmo di oggi
che coglie pienamente il senso di questo bisogno nelle parole del suo ritornello. Il
povero che grida chi è? Siamo noi, invitati a prendere esempio dal dubbio del
Pubblicano che chiede a piene mani il dono della “gratuità” dell’amore di Gesù. Se
siamo disposti (e disponibili) a capire questo, il Signore ci ascolterà (e ci gratificherà). E
sul quanto abbiamo bisogno di ascolto, credo sia evidente a tutti. Buona domenica.

15.30/16.30 Centro di ascolto

MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE - San Evaristo papa

7.00 Pulizia della chiesa
9.00/12.00 Adorazione Eucaristica

17.30/19.00 Catechismo III anno (4ª elementare)

18.15/19.30 Catechismo V anno (1ª media)

14.00 Partenza RITIRO CRESIMANDI
15.00 Oratorio
18.00 Santa Messa prefestiva

SABATO 29 OTTOBRE - Santa Ermelinda

Pellegrinaggio

con don Massimiliano

dal 28 dicembre 2016

al 4 gennaio 2017

Per informazioni 

rivolgersi in ufficio 

parrocchiale

Iscrizioni entro il 31 ottobre

20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE   
Incontro di formazione a Santa Monica

La Santa Messa sarà 
celebrata anche 

nella parrocchia del 

MARTEDÌ  

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ  

VENERDÌ   
SABATO    

ore 18.00

ore   8.30

ore 18.00

ore   8.30

ore 18.00
(prefestiva)  

IL GIOCO DI IO
I ragazzi di 3ª media

in preparazione alla Cresima 
andranno a Chieri presso
i Padri Domenicani con

partenza in treno sabato 29 alle
ore 14 e ritorno domenica 30 
pomeriggio con le famiglie 

GRUPPO ANZIANI

MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE
alle ore 15.00 la…
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